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Decreto-legge Luogoteaenziale n. Si cles approva, e rende

esecutoria la convenzione stipulata, con gli enti loca,li dellte

provincia di Parma, per l'esecuzione delle opere rela,tive al-
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Decreto Luogotenenziale n.109 cies provvede «L¿'istituzione di
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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEORETI
Il numero 81, della raccoltau/ßeiale; delle leggi edei decreti

del Regno contiens il seguente decreto :
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
ICE D'ITALIA

In virtù dell'autori à a Noi delegata ;
Veduta la convenzione stipulata in Roma il 16 no-

Vembre 1918 fra i ministri del tesoro, della istruzione
pubblica, delle finanze, il Comune, la Provincia, la

Cassa di risparmio e la Pia opera tiegli ospizi civili
in P,arma per Passetto edilizio della R. Università di
Parma ;
Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 371;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
ISulla proposta del ministro segretario di Stato per

la istruzione pubblica, di concerto con quelli del te-
soro e delje finanze;

bbiamo decretato e decretiamo :
' Att f.

È approvata e resa esecutoria la convenzionettipu-
lata in Roma il 16 novembre 1918 tra il Governo e

gli enti locali della provincia di Parma sovra indicati,
per provvedere alla esecuzione delle opere relative
all'assetto edilizio di quella R. Università.

Art. 2.
In apposito capitolo della parte straordinaria del

bilancio del Ministero della istruzione pubblica sarA
stanziata la somma di L. 2,500,000, da ripartire in
dieci rate annuali di L. 250.000 ciascuna, negli esercizi
finanziari dal 1919-920 al 1928 -929.

Art. 3.
Le espropriazioni, che fossero necessarie, per la ese-

cuzione dei lavori che formano oggetto della conven-
ziene allegata, sono dichiarati di pubblica utilità e ad
esse è estesa l'applicazione delle disposizioni della
legge 15 gennaio 1883, n. 2892.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munilo del sigillo

dello Stato, sia inserto nena raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Itdia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 gennaio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
VILLj- BEllENINl - STRINGIlER - ÀIEDA.

Visto, Il guardasigilli: FACTA.
CONVENZIONE per l'assetto degli Istituti universitari

in Parma e per la costituzione di un Consorzio
autonomo a tale scopo.

Premesso in fatto:

che, con la costituzione del nuovo ospedale civile in Parmisi
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4 resa manifesta la necessità di pr vredere alla sistemazione 511e
cliniche universÌtarie, eccettuat'epa clinica chirurgica e la clinica

ehirurgica propedentica, per le gúgi,si é gikopilortinamenteprov-
Veduto, e di risdIverg 11 grave e complepso probláma dell'assetto

edilizio dell'Univorsiá, 'dando sedi proprie cõn nuovi ediflei agli
Istituti anatomici, agli Istituti biologicì, agli Istituti di chimica e di

ilsica, e all'Istituto di medicims legale; e progedendo alle necessarie
sistemazioni dellä scuola veterinarlä e del palazto universitario;

che, alla spesa all' uopo preventivata s
in lire' einque milioni

(L 5.000.000) le amministrazioni della Provincia, deÎgcomune, della
Gässa di rlsparmio e degli Ospist civili di Parma; con .

le delibera-
zioni debittmpute appovate in quanto occorra delle autorità su-

periori,:che si allegano in copia autenica at piesánte.atto sotto le
lettere da C a N, hanno dellbarato di concorrere in ragione di lire
625,000 ciase'una, e così, complessiyamente, per la meta della spesa

prevista, e liStato, a sua váltarha assunto di partecipareicon un
contributo fisso e I invariabile di 2,500,000; i

che per proviedere all'esecuzione del lavori in guisa che essi

possano venire cottdotti con la maggiore celerità ed economia e con
tutte le cautele tecniche,ed aangigistrative, che valgano a garan-

tire la regolare esecuzione 11e opere e la rispondenza delle spese
alle somme peeventivale e s¾oriibili, il Goverpo. e gli enti locali,
e, cioè: la Provincia, 11 Ôomune, la Caesa dÌ risparmio e gli Ospizi
civili di Parmä 81 sòno aepordati nel costituire un

.
Consorzio au-

tonon10'in conformità della presente coavenzione e a versare i

contributi rispettivamente nei modi ,e nei termini sotto indicati:
Tutto ció premesso:
I signori:
S. E. l'on. Francesco Saverio Nitti, ministro del Wsoro;
S. E. 1'on. Agostino Berecipi, ininisti•o dell'istruzions gubfilica ;

S. È l'on. Filippo Mèda, ministro delle ûnailzo;
'

rag, prof. Licugro Petrella di celestino, direttore generale dellar
Cassa. di risparmio di Parma in rappresentanza della medesima, a
norma di statuto;

Pon. senatore dott. Primo Lagasi fu dott. comm. Luigi, presia
dente dell'on. Deputazione provigeiale di Parmg, in rappresentanza
della provincia di Parma;

l'on. avv. Erminio Olivieri fu Luigi, sindaco del comune di

Parma, in.rappresentanza del Comune piedesimo;
l'on. an. comm. Antotiini Pelagatti fy Giacemo presidente e

legale rappresentante, a norma di statuto, della Pia opeta ospizi
civili di Parmaj
Hanno convenute o convengono quanto segue:

Art, 1.
Lo Stato, la Provincia, pl 'Comune, .la .

Cassa di risparmio, gli
Ospizi civili di Parnia, costituiscono un Consortio per provv deren

alla postruzionó e all'ansetto edilizio dei seguent; Istituti univer-
sitari: , .

1. Clinica dormosifilopa tea.

2. Clinical neuropatologica.
3. Clinica oculistica.
4. Clinica medica e propadeutica.
5. Clinica pediatrica.
G. Cliniÿa ostetrica ginecologica.
7: Istituto di patologia genprale.
8. Istituto fisiologii.
9. Istituto materigmedica.
10. Istituto chimica.
11. Istituto fisica.
12. Istituto anatomia patologica,
13. Istitutò anatomia normale.

14. Istituto medicina legale.
15. Scuola veterig ria (adattamento).
16. Palazzo univefsitario (adattalgento).

Art. 2.

Al fine che il Consorzio possa provvedere al le sþese elle nuove

costruzioni e dei relativi arredamenti fissi ed impianti di luce elet-

trica e riscaldamento ecc., nella somm,a .complessiva Assata cómo

nella previsione de massima (vedi aûegati A, .8) in cinque milioni

di lire, gli enti contraenti si obbligano a corrispondere i seguenti
cont'ktbuti:

1. Lo Stato corrisponderà la somma di lire 2.500.000 (due mil
lioni e mezzo di lire), contributo fisso e invariabile;

2. La Cûsa di Risparmio, di Parma corrisponderà la somma di

lire 62ö.000 (seicentoventicinquemila lico), contributo fisso ed inva'-
riabile ;

; 3. La Provincia corrisponderà la somma di L. 625.000 (seicento-
Venticinquemila lire)

4. 11 Comune corrisponderà la somma di L. 375,000 (trecento-
settantacinquensilo lire) in danaro .e cederË tante aree di prop °ëtà
comunale su cui verrà costruita parte degli edifici, per unOV lote

di L. 250.000 ;
5. Gli0spizi civilicorrisponderanno la somma di L.375.000(tre-

centosettantacinquergila lire), in danaro, e cederanno tante aree ldi
proprietà degli Ospizi, su cui verranno costruite le cliniche, per ga
valore di lire duecentoeinquantamila (lire 250.000).

Art. 3.

Le somme any,idette saranno dallo Stato .e dagli enti locali messe
a disposizione del Consorzio nei modi e t6rmini seguenti:

a) 10 Stato corriaporiderà il suo contributo di cui al n. 1 del-

l'art. .2 in dieci rate di L. 250.000 cadauna, da ripartirsi negli eser-
cizi finanziari dal 1919-920 a) 1928-929;

(>) la Cassa di ripar'mio verserà il suo contributo di cui al
n. 8 dell'art. 2 in un terminè non maggiore di 10 anni, a pártire
dal 1919 e in rate annuali anticipate di L. 62.500;

c) la Provincia corrisponderà il suo contributo di L. 628.000
a misuri dell'avanzamento dei lavori e .proporzionalmente all'am-
montare del contributo stesso;

d) il Comuus corrisponderà il suo contributo in danaro, di
cui al n 4 dell'art. 2 in otto annualità di lire 46.875 ciascuna, a

partire dall'anno 1919 fino al 1926, con pagamento al 31 gennaio
di claseun anno;

e) gli Ospizi civili corrisponderanno il loro contributo in da-

naro, di cui al n. 5 dell'art. 2 in dieci annualità di lire 37.500 cia-

souna, a cominciare dall'eserpizio 1919 fino a quello del
.
19i8. Le

aree municipali e degli Ospizi ciirili di cui ai un. 4 e & del pre-.
selite contratto saranno conshgnate a richiesta del Consotra'
La somma di due milioni e mezzo di lire a carico dellp Stato re-

sterà fissa e invariabile. In ogni modo gli enti loegli, esclusa la

Cassa di risparmio, assicurano lo tato di assumere su di loro l'pnere
di ogni eventuale maggiore spesa sul costp previsto complessiva-
mente in cinque milioni di lire per la sistemazione di cui trattasi•

Art. 4.

Gli edifici tutti, ana cui costruzione ed assetto 'si intende proÝ-
vedere con la presente convenzijne, diverranno proprietà pubbgica
dello stato,il quale,però,npa potrà mai,senza il concorde espr&so
consenso deg'li enti contraenti; variarne li deski azione.
Qualora tale destinazione venisse mutata senza il consenso degli

entÍ consorziati, lo Stato rimborserà agli enti siessi le rispet-
tive quote di concofso con pagamento al 31 gerinaio di ciascun
anno.

Art. 5.
Il Consorzio é costituito in ente giuridico autonomo, ammini-

stryto da una Coramissione esecutiva composta del rettore del-

.
l'Università che la presiede ed ha la legale rappreseptanza del-
l'ente, dell'intendente di ñnanzna del presidente della Deputazion/e
provinciale, del siadaco, JeJ direttore della Cassa di risparmio, del
presidento dez!i Ospizi civiu e nell'ingegnere capa del geviio civile.
La Cominissione deciderà sdioutne dei lavori e sulla possibilità

delle varianti che.risulta sero necessario: provve,dgrå senza uopo
di autorizzazions :niniste li no <h app ovazione o pareri, preven-
tivi o suceassivi, 601. entp t3e li o consa:MYi dello Stato, alla
compilazione o alla definiti approvazione dei progetti, a!!« ese-

cudena P lavori, e ai paganenti di o ni genere.
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Essa provvederà all'Amministrazione dei fondi a sua disposizion6
ed avrà, facoltà, occorrendo, di contt•arre mutui per 16 sonime ne-
cesserie alla esecuzione del lavoro che dovrà far procedere nel
modo miglíore, più conveniente e più celere, coidiuvata d'al suo
uffleio tecnico
La Commissione provvederà al pagamento dei lavori con rate di

acconto.secondo il loro stato di avanzamento, in base ai relativi
certificati vistati dal suo ufficio tecnico; con rate di saldo'dopo i
collaudi, che dovranno essere eseguiti dall'ispettore compartimen-
tale del genio civile in unione ad un membro dell'uffleÎo tecnico.

Art. 6.

Gli atti e i contratti di qualunque natura stipulati nell interesse
del Consorzio, compresi quelli riferibili a trapasso disproprietà, sa-

ranno considerati rispettq alle leggi di bollo e di registro, alla
stregua degli atti e det contratti·delle Amministrazioni dello Stato
e come fatti nell'interesse dello Stato medesimo e non saranno

soggetti a prevenkiva autorizzazione ministeriale nè al riscontro
della Corte dei cauti, e non accorrerà il parere del Consiglio di
Stato.

Iga. Commissione esecutiva del Consorzio p esenterà an,cualmente
al Ministero dell'istruzione pubblica e alle Amministrazioni degli
enti locali contraenti úna relazione

.
sull andamento dei ¡lavori.

Trasmetterà pure al Ministero ed agli altri enti il rendicoato an-

nuale della gestione dei foudi da essa amministrati.
Art. 8.

Il Consorzio consegnerà i nuovi edifici ai singoli Istituti che po-
tranno occuparIi ma'no a mano che saranno ultimati e in condi-
zioni di funziontamento, e, se possibile, ancor prima del loro col-
laudo, che seguirà nelle forme e.nel}tempo prescritto dai singoli
capitolati d'appalto. .

11 Consorzio cesserà e sarå sciolto dopo compinia la liquidazione
finale> delle opere contemplater nellat presente convenzione, liqui-
data la relativa gestione finanziaria, e presentato il tendiconto
finale a,l Ministero della istruzione .pubblica e gagli altri enti con-
tilaent'i.

Art. 9. '

Cessato e scid1to il Consorzio tutti gli incarti, i progetti e le òon-
tabilità dei lavori verranno consegnati all'Amministraziones degli
3spiti civici che ne darå ricevuta e dovrà conservarli e metterli a
lisposizione del Ministero dell'istrazione pubblica e degli altri entl
3ontraenti, ogni qualvolta essi fossero per richiederlo.

Art. 10.

La presente convenzione sark valida non appena avrà riportato le
recessarie apptcvazioniþa parte degli enti locali e dopo che sara
tata approvata per provvedimento legislativo.
Essa sarà egistrata col pagamento della solastassa fissa di una
ira.

' Roma, 16 novembre 1918.
Il ministro del tesoro : Nitti.
Il ministro dellTstruzione pubblica: Berenini;
Il ministro delle finanze: Meda.
11 direttore della Cassa di risparmio di Parma: Petrella. ,

Il presidente della Dèputazione provinciale : Primo Lagasi.
11 sindaoo di Parma: avv. Erminio Olivieri.

.
Il presidento degli 0spizi civi i: avv. Antonio PelaUUlti.

Giovanni Mariotti teste.
Giovanni Filippi, id.
Ginæppe Birughi id.
puerci Ilario, id.
I'ugolotti Delfino, id.
Ginaia, i<L

Allegato A.
·

Previ_sione.di massima nelle spese relative alla•costruzione di
Istatuti scentifici e assetto edilizio •iella ft.Università di Parma:

1. Clinica Alermosifilopatica, importo;L. 297.679.
2. Clinica nauropatplogica, id. L. 295.350.
3. Clinica oculistica, id. L. 302.784.
4. linica medica e' propedeutica, id. L. 437.163.
5. Cimica pediatries, id. L. 362.617.

- 6. Clinica ostetrica e ginecologica, id.*, L. 266.000.
7. Istituto di patologia generale, id., L. 188.800.

, 8. Istituto di siologia, id., L. 200.600.
9. Istituto di materia niekiea, id, L. 184.080.

10. Istituto dischimica, id., L 346.122.

11. Istituto di fisica, id., L. 300.130.
12. Istituto di medicina legale, id., L. 202.950.
13. Istituto di veterinaria (adattamento), id., L. 224.200.

' 14. Istituto di anatomia nocmale, id., L. 3!6.325.
15. Istituto di anatomia patologica, id., L. 360.210.
16. Universita - Lavori di adattamento, id, L. 123.000.

Totale importo lavori L. 4.500.000.
Valore delle area L. 500 OJ.

Auurontare complessivo4iella provisione di spesa L. 5.000 000.

Il numero 10a della raccolta úlßciate dette leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto i

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autoritil a Noi delegata ;

Visto l'art. 6 del Nostro decreto 18 novembre 19Ì$,
n. 1721 ;

Sulla proposta del niinistro segretario di Stato per
le finanze, di concerto con quello del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. l.
Nei ruoli dell'Amministrazione contrale da\ Ministero delle flaanze

sano aggiunti i seguenti pasti:
Ruolo amministra¢ivo:

Un direttore generale, due vide-direttori generali, due direttori

capi di- Divisique di prima classe e due di seconda, quattro capi
sezione di. prima classe e due di seconda, sei primi segretari di
prima classe e sei di seconda.

Ruolo speciale :

Dae ispettori centrali di prima clas$e, due ispettori centrali su-
periori di seconda classe, tre ispettori centrali di prima classe e

tre di seconda con grado e stipendio equiparati, der gli ispettori
superiori, a quelli di direttore capo ¢i divisione e, per gli ispettori,
a quelli di capo sezione.

Ruoho di ragioneria :
Un liitettore capo di divisione, due capi sezioni di prima classe,

due primi ragionieri di prima classe e due di seconda.
Ruolo d'ordine:

Un archivista capo, duesarchivisti di prima classe e due di so-
conda, sei applicati di primajelasse e cinque di seconda.

Art. 2.
Dei nuovi posti istituiti enl presente decreto, quelli che siano ri-

servati ai funzionari del Ministero delle flaanze, saranno conferiti
su propostafel ministro delle finanze previo parere del Consiglio
di amministrazione del Ministero stesso.
I posti riservati at fuusionari di altre Amministrazioni dello

Stato ed agli£estranei saranno conferiti, sempre su proposta del mi-
nistro delle finanze, previo pareco di una Commissione composta
dol. sottosegretario di Stato per le finanze, che la presiederà, del
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Airettore generalg deggonopoli commerciali e del capo del perso-
nale del Ministero dellé Ananze.

Art. 3
1 posti di ségietarío ohe esikrgnitp vicánti er offettp delle pro-

mozioni di grado e di classè, dipendenti dalla istituzione dei nuovi
posti, di cui al precedente articolo, saranno conferitt a scelta agli
impiegati degli uffici Ïinanziari direttiyi ed esecutivi, che abbiano

stipendio non inferiore a guello annesso al posto vacante e posseg.
gäno il diploma di laurea in giurÏsprudenza, conseguita in una delle
Università del Regga o il dipldma di láurea rijgseiath (dal R. Isti-
täti di scienze sociali in Firenze o dalle soudlg superiori di com-
mercio o dall'Istituto superiore, di studi commerciali in Roma o

altro 'titoló comprovante 11 possesso di speciåli cognizioni in ma-

teria amministrativa, industriale o comrrierciale
I postí di ragióniere alie rimarranno conie sopra vacanti saranno

conferiti a scelta ai ragionieri delle Intendense di finany ed ai

funzionari degli uilici finanziari esecuttiri con stipendio non infe-
riore Aque110 annesso al posto vacant e che siano forniti del ti-

tolo di studio, di cui allprt. 45 del regolamento approvatp con Re-
gio dàoreto 9 giugno 1010, n. 6 2.

I posti che allö stesso modo si renderanno vacanti nella catego-
ria degli applicati saranno ,e aferiti per un terzo agli applicati
delle Iqtendenze di finanza e per i rimanenti due terzi a persone
estregee lo q¾ali siano fornite di titoli attestanti 11 bompimento di
studi iuperiori agli eleÅentarÍ eldimostrino, mediantà esperimento,
di conoscere la d ttilograña.
Ondiniamo .che il presqnfo decreto, munito del éigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'If alia, mandandp a chiunque
opetti i osservarlo e ði fa rlo osservare.

Dato a Ronga, addì 6 febbraio 1919.
TOMAS0 DI SAVOiA.

MEDA -- STRINGHE&
Visto, Il gudédasiýilli: FACTA.

Relastone di 8. E. ti ministro segretario di Rato per
gŒ affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
¼inistri, a S. A. IL Tomáso di Satoia, luogo-
tenente Generalé di S. M. 11 Re, io údienza del
12 gennaio 1919, -sul decreto che seinglie il Con-

siglio comagale JOCitmaiore (Lucca)
ALTEZZA !

Dei trenta consiglieri assegnati s;I co ne di damaiore, ventidue
hanno riduaciato alla.ca ica, gnattro sono decedull, e uno trovasi
sotto le armi.
Non pot,endo in queste condizioni la civica¶Amministrazioneifun-

zionate, il prefetto ha provveduto alla provvisoria gestione del
Comune con un suo cogmissario.
Per rendere la gestione straördinaria più conforme alla legge oc-

corre però, giusta I parere reso dal Consiglio di Statnin adunanza
del 30 dicealbre u. s., provved re al formale scioglimento del Con-
siglio comunale ed alla nomina di un commissario straordinario.
A ciò provvede lo schema,di dgcreto che mi onoro sottoporre

alla firma di Vostra Altbzza Reale.

. TOMASO DI SAXOIA DUCA DI GENOYM
Luogotenente Generale di Sua Maestà

,
ÝIT'l'ORIO EAIANUELESIII

per grazia di Dio e per völontà della Nazione
RË D'ITÄLIA

In virtù dell'autorits a Noi delegata ;
Sulla propòsta del ministro segretario di Stato per gli

affari dell'ititekno, presidente del Consiglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col Regio decreto

4 febbraio 1915, n. 148, nonchò il Nostro decreto 23
maggio 1918, n. 757 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il Consiglio comunale di Camaióre, in proYindia ili

Lucca, à sciolto.
Art 2. ·

11 sig. dott. Vincenzo Guglielmi, é nominato comm s•
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino alliinsediamento del nuovo Consi-
glio comunale ai termini di legge.
Il ministro predettä ð in aricato della e6eouzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addl 12 gennaio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORMNDO.

IL MINISTRO
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI.E IJDONSUMI ALIMENTARI e
Visto Tart. 8 del decreto Luogotenenziale 15 settenibre 1919,

n. 1334;
Decreta:

Art. 1. .

II commissari¥ Ministeriale presso 11 Consorzio del caffè dott. cav.
u17. Luigi Paradisi, in caso di asseriza o di impedimeÀto, sarà so-

stituito presso il Collegio arbitrate, di cui all'art. 8 del su citato
ecreto, dall'avv. Giambattista Moretta, giudice di tribunale, ad-
etto all'uflicio legale del Ministero per gli approvvigionamenti ed

1 consumi "alimentári. '

Roma, 18 gennaio 1919. a

Il ministro: CRESPL
,

DISPOSIZIORI DIVERSE
MINISTERO'

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

IREZIONE GENERALE DE& CREDITO, DELLA COOPERASIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negogiati a contanti nelle horse
del Regno nel giorno 13 febbraio 1919. '

CONSOLIDATI Con godimenta Èote
m corso

3 50 °/o netto (1906) . . ,
81 .09 -

3.50 °/o netto (1902) . . .
- -

3 ©¡o Jordo .
.
.'. . . . .

--- --

5 °/o netto . . . . . . . . 87 .48 -

MINISTERO DEL TESORQ
Disposizioni nel personale dipendente:

Direzione generale del tesoro.
'

Con decreto Luogotenenziale del 10 ottobre 1918:

Sangiorgio cav. Vittorio, delegato del tesoro di 2a classe, in aspet-
tativa per motivi di salute, richiamato, a sua donianda, in ata
tivita di servizio, a decorrere dal 1° ottobre 1918.

Con decreto Laogotenenziale del 17 ottobre 1918:

Foschi cay. Luigi, delegato del tesoro di 2a classd con le funzioni
di tesoriere della R. zecca, collocato in aspettat,iva per com-
provati motivi di salute, a sua domanda, con l'anñuo assegno
di L. 3000, a decorrere dal 1° novembre 1918,.rimanendo, con
la st a decorrenza, esonerato alle funzioni medesimo.

9
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lVÏINISTEl%CEDEL TESOILO

Direzione generale del Debito pubbIloo

PuÞ¾11esaxione.
Conformemente alle disposizioni degh articoli 48 del t(sto unico delle leggi suf Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 Inglio

1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato oondt. decreto 19 febbraio 1911, n. 298: ed in esecuzione del decreto Luogote-
menziale in data 13 dicergbre 1917, n. ,2029;

Si notifica che ai terinini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziatä la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazîone aßluc)1è, previe le formalità prescritte dalla legjre, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta ufficiale si rilasceranno i nuovi certiûcati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni not1ûoate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76-del citato regolamènto, modificato dalPart. 1"del detto decreto Luogotenenziale.

CATEGORlA NUMERO . , AMMONTARE
* della rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI ganga

debita iscrizioni dLcr io na

I

3.50 /4 181113

191328
'

191329

217406

2607ðl

2/5843

437415

4902Št

507801

538025

538055

579693

590529

603739

700481

3.50 */or 4515
(1902)

Chiesa parrocchiale di Sant'Antonio Abate di Feletto Umberto
(Udine) ... ..,..'.....•....L. 59850

Intestata come la precedep‡e ». 17 5.0
Intestata come la precedento . . . . . . . . . . . . . . , , . .

» 73 50

Intestata come la precedente ,
.

. ., .
.

. ., , . .
3 50

Intestata éome la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
17 50 .

Chiesa parrocchiale di Feletto Umberto (Udine) . . . . . . .. ,
3 50

Chiesa di SaÀt'Antonio Abate di Feletto Umbert (Udine) . . .
42 -

Chiesa parroechiale di Sant'Antonio Abate di Feletto Umberto
(Udine) .........,........ 350

ChÎesa di Sant'Antonio di Feletto Umberto (Udine)
. . . . . . > 7 -

Fabbriceria della Chiesa parroechiale di Feletto Umberto
(Udine) ......................... » 35-

Fabbricerla di Feletto Umberto (tJdine) . . . . .
. . . . . . . > 3 50

Intestata come la p1'écedente . . . . . . . . , , . . . . . ,
> 14 -

Fabbriceria di Sant'Antonio.abate di Feletto Umberto (Udine) > 7 -

Fabbriceria della chiesa parrocchiale di Sant'Antorno di Fe- '

letto Umberto (Udine) . . . . . . . s . . . . . . . . . . > 133 -

Fabbriceria della Chiesa di Feletto Umberto (Udine) . . . . .
» 21 -

Fabbriceria della Chiesa di S,ant'Antonio 'Abate di Feletto Um-°
- berto(Udine) ....................,.. > 1050

Rpma, 1° febbraio 1919. Il direttore generale: GARBAZZI.

MINISTERO DELLE FlNANZE

Disposizioni nel personale d.ipendente :

- Direzione generale delle tasse sugli affari.
Con decreto Luogotenenziale del 12 gennaio 1919:

Bella Giuseppe, ispettore capo delle tasse sugli affari di la classe, é
stato, a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di sa-
lute, a decorrere dat 1* dicembre 19t8.

C'ORTE DEI CONTI

Pensioniprivilegiate di guerra liquidate dalla sezione17.
Adunanza del dicembre 1917.

Dirette.
Vaccari Evangelista di Carlo, soldato, L. 680 - De Meo Vito di

Giovannig id., L. 630 - Di Mauro Gaetano di Francesco, id.,
L. ô30.

Vassallo Marzía di Fucpio Vincenzo, soldato, L. 630 -- Giubbettini

Magia di Buttafuoehi Giuseppe, id., L. 630 - Marchetti Vittoria

di Catalani Ïtalo, sol., L. 630 - Ferrari Eustacchio di Fiorino,
caporale, L. 810 - Vivani Antonio di Enripo, soldato, L.630 -
Donati Domenico di Vincenzo, id., L. 030 - Melone Giuseppe di

Alessio, id.; L. 030 - Gargani Giusoppe di Giulio, id., L. 639 -
Dall'Antico Pasquale di Maraitio e Virgillo, caparal Ihaggiore,
L. 840 - Monti Pietroggi Paolo, soldato, L. 630 & Camioiot-

toli Annunziata di Bacei Natale, is, L. 630 .-- Cenoi Gin-

seppe di Giulio, id., L 630 - Molteni Amedeo di Antonio,
id., L. 030 - Leone Bernardido di Cesidio, id., L. 630 - Pas-

sert Delinda di Pannacci Settimio, id., I,. 030 - Rosa da Ros

Maria di Siega Ducaton Gius pe, id., L.630 - RomagnoneMa·-
ria di Lanza Angelo, id., L. 030 - Piceirilli Maria di Bini Re-
nato, id., L. 630 - Veraui Lorenzo di Eederigo, caporale, L.840.

Euoro Luigi di Angelo, soldato, L..630 - lelapi Carmelo di Vito, id.;
L. 630 - Ricci Domenico di Costantini, .caporale, L. 840 -

Tassi Emilia di Marrubini Silvio, soldato, L. 265,60 - Ciyalleri
Domenico di Tarditi Giuseppe, id., L. 630 - .Costa Aristide di

Augusto, id., L. 630 - Dell'O Mariano di Michele, id., L. 630 -
Braghiroli Gioyanni di Giuseppo, serganto,eL. 1190 -- Gentile



434 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Luciano di Niedla, soldato, L 630 - Silvestei Girolamo di. Do-
menico, id., L. 630 -- Governi Domenico di Roberto, id., L. 830
- Battistini Celeste di Giovanni, id., L. 630 - Romagnoli Anna
di Battistini Giovanni, id, l.. 630 - .Cova Enrico di Pietro, i ,
L. 630.

Biasi Vito di Do.menico, soldato, L. 630 - Bonfadirli Giovanni di
Giuseppe, id., L. 630 - Zampini Santi'm di Saibene Serafino,
id., Lr 630 - Bulgarelli Celeste di Accorsi Elio, 4d., L 630 -

Nardiello Michele di Pasquale, id., L. 030 - Mgraseo' Catterina
di Vaildone Lorenzo, id., L. 630 - Paro ini Giacomo di Angelo,
id., L 420 - Gregorio Angelantonio di Diodoro, .id., L. 630 -
Esuperanzi Luigi di Giuseppe, id L. 315 - Cappelletti Augusto
di Luigi e Marco, soldato e caporale, L. 840 - Ragosa Vittoria
di Monteealvo Francesco, id., L 630 - Fiadino Pasquale di Se-
bastiano, id., L. 630.

Musso Giovanni di Cesare,' caporal maggiore, L. 280 - Bagnoli Fran-
cesco di Angelo, id., L. 840 - Andreali Raffaele di Francesco,

'id., L 420-- Calzoletti Amedeo di Ambrogio, caporale, L 810
- Poli Maria di Cabassi, E'arico, soldato, L. 630 - Corrà Frau-

cesod di Michele, id., L. 630 - Antetomaso Erasmo di Cosm,
id., L. 420.

Mastromonac?4averio di Michele, soliato, L. 630 - Arno,lfl Angelo
di Giuseppe, id., L. 315 - Corno Bartolomeo di Miche:e, id.,
L. 633 - Baccetti Giuseppe di Danfe, id., L. 030 - Passamai
Giovanni di Angelo, id., L. 420 - Mastrota Luigi di Ludovico,
id., L 420 - Epifania Maria di Genna capitano, L. 1720 -
Monforte Antonio di Luigi, soldato, L. 6.x , Bó G. Battista di

Francesco, id., L. 630 - Villani Felice di Giovanni, id., L. 630
- Gentili Maria di Mariaal Guido, id , L. 630 - Cerabona Giu-

seppe di Michele, id., L. 630 - Bastar Oragió di Cosimo, id.,
L. 630.

Di Gregorio Giuseppé di Antonio, soldato, L. 630 . - Austoni Fran-
cegeandi Luigi, id., L. ,630 - Ricci Calisto di Italo, id., L. 650 -
Meneghetti Giuseppe di Angelo, id., L. 630 - Veronesi Santo di
Benvenuto, Sergente, L. 1lao - Data Damiano di Giuseppe, id.,
L. 1120 -. Nuecitelli Domenico di Egnesto, soldato, L. 630 --
Gattamorta Domenico di Giuseppe, in , L. 630 - Pertici Ge-
sÈldo di Giuseppe, id., L. 630 - Fuccio Gerardo di Vincenzo,
id.\ L. 63() - Ciacci Settimio di Assunto, id., L. 630 - Del Bello
Geremia di Lorenzo, id., L 680 - Anderlini Giovanni di Fran-
ceseo, id., L. 630.

Marvagt Giusoppe di Parma, soldato, L. 630 - Biagiotti Luigi di
Pietro, id., L. 830 - Burzi Luigi di Alfredo, id, L. 630 - Ma-
rini Concetta di Pasquale Giuseppe, id., L. 630 - Giusti Eugc-
nie di Elidamo, id., L. 630 -- Gammelli Luigi di Oliviero, id ,

L. 63 - Monari Giulia di Burzi Alfredo, id., L. 630 - Muto

Androa di Antonio, id., L. 630 - Casoni ileaz'raro di Nazza-

feno, id., L. 63
Fratelli.

Lassárontiuigi di Edoardo, soldato L. 630 - Astesiano Armagdo
dfindrea, hopirante uffleiste, L. 1500

Genitori
Brugnoli Vittorio di Giovanni soldato, L 630 - Persia Fortunaia

di Felice,Gesualdó, id., I. 630 - Tamiozzo Luciano <li Giuseppe,
id., L. 630 - Ardizzone Lucia g Butto Salvatore, id., L 630 -

Mafei Serafino di Angelo, id., L. 633 Fiorentino Francosco

di Michele, id., L 630 - Fallisi Gaetano di• Vito, carabiniere,
L. 840 - Gualillo Vincenzo di Antonio, so'dato, L. 6 0 - Lo-

prete Rosa di Gualillo Antonio id, L 631 - I letta Luigi di
Giovanni, id., L. 639 - Longo Maria di Di Piet o Gaeta,0, hi,
L. 210 - Panzeri Carlo di Luigi, id., L. 510 - Barbieri Dome-
nieo di Agostino id., L. 630 - C tstagno (Giuseppa di Challiel
Giskomo., id., L. 630.

Boldini Giovatini di Alberto, soldato, L. 630 -- Arrigo Giuseppe d

G. Batta, id, L. 630 - Abbatista Sergio <ii'Angelo, id, L. 620
- Cantatore Michele di Manto, id., L 630 - Trevisan Madda-

lena di Valiarin Emilio, sold., L. 630-Di Battista'lario di Vito,
id., L. 630 - Vaghi Angelo di

. Giovanni, caporalo, L. 840 --
Montanti Die o di Giovanni, soldato, L 630 - Cassalia Deine-

trio .iti Giuseppe e Pietro, caporale,' L. 840 - Vitali Glacomo di
Pasquale, s daM, L. 639 --- Accavallo Artgela di Di Leece Eu-
stacchio, irl., L. (HU - Riccomini Domenico di G. Attilio, ser-
gente, L 1120.

31iani G. Hatta di Batta, soldato, L. 630 - Sabbadini Benvenuta
• di Miani G. Hatut, id., L. 630 - Tari Francesco, di Benedetto,

id., L. 630 - Baoli Agostino di Santi, id., L. 630 - Parisi Roeco

,

di Nicola, id., L 630 - Gandole Giacomo di Pietro,.id., L. 630
- Mareato Fortunato di hiuseppe, id., L. 630 - Pellazza Giu-

seppe di Antonino, id., L. 630 - Chiarini Pietro di Santi, capo-
rale, L. 840 -- Disposti Maria di Tigiati Angelo, soldato, L. 630
- G suelli Giovanni di Giuseppe, id., L. 630 - Antinori Fran-
cesco di Enrico, id., L 630.

Riacioni Pietro di Giuseppe, soldato,,L. 630 - Pizzini Lu.igi di Pie-
tro, id., L. 630 - lugnanti Salvatore di Paoh ,

irL, L. 030 -- Mor-

lacebi Santina di Cazzi Luigi, id, L. 630 - Civ;tello Donato di

Luciano, id., L. 630 - Signo ino Giesue di Carmelo, id.,.lire
630 - Fiola Giuseppe di Domenico, id., L. 630 - Cavati Giu-

seppe di Fusi Luigi, id., L. 420 - Salemo Giuseppe di Giu-

seppe, bl., L. ô30 - Scota santo di Carmelo, id., L. 630 - In-

namorato Sebastiano di Vitantonio, id., L. 6 - Codamo Sa-

vario di Leonardo, id., L. 630 - Russo Giuseppe di Giovanni
id

,
L. 630.

Di. Nicola Maria di Mantini Giovanni, soldato, L. 630 - Bressan

Giordano di Florido e Innocente, id., L. 650 - Canzio Maria di
De Angelis Pietro, sottotenente, L. 1500 - Niceolai Emilio di

Virgilio, soldato, L. 630 - Anton Giuseppe di Angelo, id.,
L. 630 - D'Aquanad Giuseppe di Giovanni, id., L. 630 - D'O-

dorico Giuseppe di Giacomo, sergente, L. I 120 -- Argento Fran•
cesco di Francesco, soldato, L. 630 - Balducci Luigi di Igint>,
caporale, L. 840.

Freilone Felice di Felice, caporale, L. 420 - Vangelista Giuseppe di
« Martafello Caterino, soldato, L. 630 -- Gaeto Pietro di Ni-

cola, id., L. 030 - Isoppato Sante di Ettore, id., L.630 - Magnolo
Rocco di Vincenzo, icL, L. 030 - Sedda Salvatore di Francesco

id., L. 630 -- Piermarocchi Giovanni di Luigi, id., L. 630 - Bo-

nomatti Vincenzo di Franceseo, id., L. 630 --- Ambroni Perger-
' tino <ii Giovanni, id., L. 630 - Cioni Giuseppe di Olintogid.,
L. 630 - Assiretti Teresa di Valentino Adamo, id., L. 630 -
Tedeseo Maria di ,Ullo Giuseppe, caporale, L. 840 - . Ungaro
Vincenzo di Paolo, soldato, L. 630 - Puccica Francesco di Eva-

risto, caporale,'L. 840 - Dimatore Luigt gi Dario, soÏdato,
L. 030 - Taglione Amadio di Alfredo, id., L.630 - Licata Giu-
seppa di Salaci Orazio, id., L. 630.

PARTE ON UFFICIMk
,

CRONAOA DELLA GUERR /

/

SettoÑ esteri.

L'Agenzia Stefani comunica:
BUDEJOVICfÈ, 11. -

. T)alla fÊontiera la ComfnissionesiËteralleSity
ehe streca in Polonia, invio un saluto al presidente Masarik. Alla.
stazione di Budejovice , si trovavano le autorità militari e civÏli,.
con musica e molta folla. 11 presidente del Consiglio municipale
ringraziò l'Intesa pel suo interessamento a favore dei czeco-slovacchi
ed espresse la simpatia della nazione pel: l'Italia, destando viva
commozione tra i presenti. Le musica e la Società corale intuona-.
rono gli inni dell'inten. Noulens ringenziù a nome , della Commis-
ione Il treno riparti tra rive acclamazioni.
PRAGA, li. - La Comrniss one interallesta, che si reca in Po-

lonia, ò giunta alle ore IT•a P aga. Alla staziarie si trovavano il
de : ; ww ,

nori del Governo, il generale Pio-
cioni, e onndan e in onpo à trop 0- lovacche, il Trinistro
d'Italia, comm. Logo, >1 personale <t l I?gazione, molti ulliciali
i^ailani e trancesi e gran folla.
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11 treno è entrato nella stazione al suono degli inni alleati, men-
re la folla applaudiva.
In una sala della stazione la' Commisrione fu salutata dal mini-
ti'o della difesa nazionale, il quale, dopo aver dichiarato che
wrebbe desiderato" che i delegati dell'Intesa si fossero trattenuti di
Niù, per meglio conoscere il paese, aggiunse che le prove subite
lui paesi dell'Ïntesa insieme alla ceko-slovacchia hanno comentata

m'imperitura amicizia.
Noulens ringrazib. Egli ricordo il valoto delle legioni ceko-slo-
rqcebe, che mischiarono 11 loro sangue con quello dei soldati del-

'Intesa, sia sul fronte occidentale, sia in Siberia. Questi ricordi non
i cancelleranno o l'amicizia non cessera mal.

Terininati i discorsi, si formò un corteo di automobili, che con-

lusse la Coramissione al castello di Praga, residenza del presidente
Jasarik. Questi ricevette prima gli otto delegati delle potenzo dando
oro il benvenuto.

Dopo•nn breve colloquio con essi, gli furono presentati i membri
lella Commissione pel bacino di Teschen, i rappresentanti dega
tampa ed altri membri della Commissione. Indi questa tornò alla
tazione, donde riparti alle ore 19, salutata dagli onori militari e

la grandi applausi della folla.
LONDRA, 13. - Un comunicato uffleiale sulle opeaazioni nella
lussia settentrionale dice:

Dopo un attacco balscevico sul Shredmechenga, a cento. miglia a

ud-est di Arcangelo,,il 13 eorrente le truppe alleate lanciarono un
outrattacco, che fu coronato da successo.
Il nemico, forte di circa 1800 uomini fu respinto su posizioni a
ei miglia a sud di Shredmechenga. ;Esso sferr,ò un forte attacco
tel pomeriggio dell'Il contro Kadish.
L'attacco, fu spinto a fondo, ma fu valorosamente respinto ed

a questo momento la, situqione à considerata più soddisfacente.
Camera, dei Comuni. -- Bonar Law risponde' aNe domande circa

.
rimborso dello spese di guerra.
1)iee che i delegati britannici hanno ricevuto istruzioni definitive
i reMamare una indennità che comprenda tanto le spese di guerra
he i danni causati.
I delegati studiano ora l'ammontare delle somme da richiedere e

3 modalità di pagamento.

La Conferenza per la pace
L'Agenzia Stefani comunica:
PARIGL 13 (ufficiale). - Il presidente degli Stati Uniti d'America,
primi ministri e i ministri degli affari esteri d'America, fle:l'Im-
ero britannico, della Francia, dell'Italia e i rappresentanti del Giap-
one si sono riuniti oggi dalle ore 15 alle 18.
Essi hanno successivamente ascoltato la relazione del signor Bliss,
residente delPUniversità americana di Beyruth e del signor Ghamen,
residente di un Comitato siriaco sulla questione della Siria.

PARIGI, 13 (ufliciale). - La discussion°e. in seconda lettura del
rogetto relativo alla Società delle nazioni o cominciata stamane
3tto la presidenza del presidente Wilson ed é continuata nel.po-
teriggio sotto la presidenza di Cecil. Merco 10 spirito di buon ae-
ardo che non há,cessato di unire i delegati malgrada qualche ri-
arva che alcuni di lessi hanno dovuto fare su vari articoli, tutto 11
isto del progetto, che comprende 26 articoli, è stato adottato dopo
aampia diseussione che ha servito a chiarire tutti i punti.11pro-
etto.,sarà reso pubblico appena sarà stato presentato da ÍVilson
la Conferenza che si riunirásdomani'alle 3 pomeridiane al Quai
Orsay in seduta plenaria. *

PARIGI, 13 (ufficiale). - La Commissione per le riparazionidei
anni, sotto la presidenza di Klotz, ha dichiarato che devono essere
>nsiderate autentiche soltanto lo informazioni da essa pubblicate
Spo ciascuna seduti.
La Commissiono ha continoato l osame dei principî sui quali si
Isano i diritti alla riparazione.
Rulles (Stati Uniti) e Sunner (Unpero britannico) hanno esposto

I
successivamente i punti di vista delle delegazioni americana edan-
glese sulla questione.
La discussione continuerà domani.

PARIGT, 12. -'Un cómunicato ufficiale.britannico dice:

Stamane ha avuto luogo la settima sejuta della Commissione per
la legislazione internazionale del lavoro. La Commissione ha appro-
vato l'articolo 4° del progetto britannico il qu31e stabilisce che alla
Conferenza internazionale del lavoro, che si intende convocare, cia-
souno dei rappresentanti dei Governi, dei proprietari e degli operai
avrà il diritto d1 parlare e di votare per conto proprio senza tener
conto delle opinioni espresse dagli altri rappresentanti del loro
paese.
Con ciò si introduce un principio completamente nuovo nella co-

stituzione delle confererize internazionali investite del potepe' di
prendere decisioni impegnanti gli,Stati rappresentati. Finora i de-
legati che intervenivano a· tali conferenze rappresentavano sol-
tanto i Governi ed il voto

_

si faceva sempre per na2ione. Tuttavia
si è creduto che trattandosi della legislazioile del lavoro si debha
offrire ai padroni e agli operai l'occasione più completa di espri-
mere liberamente il proprio pensiero e cià non potrebbe avvenire
se i delegati di ogni nazione dovessero parlare e votare come un

solo individuo.
È stato anche approvato l'articolo cinque, secondo il quale la

Conferenzginternazionale del lavoro si radunerà nella capitale della
Società delle nazioni a meno cho una maggiorayza di due terzi
non si decida di riunirsi altrove.
La Comnlissione é passata in seguito alla discussione degli arti-

.coli relativi alla creazione di un ufficio internazionale' permanente
del lavoro e di un Comitato direttivo incaricato di dirigerne 11
lavoro. o

Si è convenuto di stabilire questo uffleio nella capitale della So-
efetà delle nazioni pomo facente parte della,organizzazione della
Società stessa e di metterla sotto il controllo di un direttoro.nomi-
nato dal Comitato direttivo.
Al termine della seduta, su proposta del presidente, l'assembles

si é levata in piedi per onorare l'anniversario della nascita di
Abramo Lincoln.'

PARlel, 13. -- Il Çomitato dei dieci ha tenuto oggi una se-
duta dalle oro 15 alle 18.
È stato deciso che la Commissione incaricatã di esaminare le con-

dizioni della proroga dell'armistio con la Germania esaminasse inol-
tre le condizioni dell'armistizio coll'Austria-Ungheria.

11 Comitato ha ascoltato poi due relazioni sulla qúestione siriaca:
la prima, venne fatta dal dott. Bliss, presidente dell'Università ame-
ricana di Èeyruth. Egli suggeri di fare esaminare da un Comitato
siriaco-libanese la difesÀ presso la Conferenza del principio della
integrità della, Siria.e la sua autonomia, sotto l'ezida di una sola
grando potenza che egli indicò essere la Francia.

Il programma dei lavori della conferenza per domani é incerto.
Se la Commissione della'Lega delle nazioni avra terminato 11 suo
compito ei potra avere una seduta plenaria della Conferenza, alla
quale sarebbe presentato un rapporto della Commissione con le de-
lucidazioni del caso da parte di alcuni membri di essa. Parlerebbero
il presidente Wilson, lord Robert Cecil e l'on. Orlando; in caso di-
verso, si avrebbe una riunione del Comitato dei diedi per contia
nuare l'esame della questione siriaca-libanese.

PARIGI, 13. -- Una delegazione della Conferenza interalleata
della cooperazione, tenutasi a Parigi nei giorni 7, 8 e 0 corrente,
oomposta di delegati italiani, inglesi, amerielni, belgi, francesi,
greci, ceko-slovacchi, si o recata a presentare le decisioni relative
alle relazioni economiehe del dopo-guerra, da includere nel trattato
di pace,.a Clómenceau, a Orlando ed al colonuello floover, i quali
dimostrarono una viva simpatia per 11 niovimeuto cooperativo di
cui presero m particolaro erame i desiderata riguardanti il mante-
nimento dei Comitati interalleati per assicurare l'equa -ripartizione
delle Irecci importate. Furono fatte le migliári preroesse di soste-
nere nel afgline mo o.posfile gli interessi delle cooperative, che
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haan9 tosó così grandi servigi per regolate i preszi durante la
guerra.

PARIGI, 13. - In unn lettera indirizzata alla Delegazione
frgadese presso la Commissipne della Boof età delle nazioni, il Pre-
sidente Wilson accetta di.collabogare alla ríanione pubblica orga-
nistaia al suo rÏtorÀo dall'Ämerica ed esprime la spetanza ohe egli
vi þotrà celebrare-il oofdpimento delliopera o almeno vederla con-
detta a Àuon punto,) oome à hei desiderî di tutti

11 Presidente si Tallegra che dall'unione delle aspirazîoni dei po-
poli si sia creata una forza foráddabile che chiama forza morale
del mondo,

ilson dichiaraccontro l'opinione generale ch'egli non è nongo
di §uri principî e che l'attuazipne pratica di essi lo interessa molto
di più, poiché, sínás inaÃdo i þrincipt nok sono attuati nellapra-
tig naa hanno consistenza e sono poco intesessanti.
Il Presidente.aggiunge che nong importa avero visioni Ìontane,

ma imýorta assai avere una visione prossima che sia possibile ef-
fettuare.
Ñella riunione prŠgettata, conclude Wilson, noi potremo consta-

tare il successo che abbiamo ottenuto mettendo in pratica questo
grande principio.

CRONACA ITALIANA

S. M. il lle, .a dimostrare l'augusta Sua compiacenza
per l'opera del Comitato di azione patriottioa fra il

personale délie poste, dei telegrafi e dei telefoni, ha
fatto pervenireAl presidente di esso la somina di lire
cinqitemila.
La sovi•ana elaggizipne venne versata al fondo per
i ciechi di guerra.
At nostri soldatL - Ieri, ad Alessandria, giunse, reduce dal

Piave, il 48 reggimento di arðglieria, accolto festosamente all' in-
gresso della città dalle autorità cittadine, dalle associazioni e
da immensa fo11a.
Salutarono i prodi soldat1 l'ex-sindaco e Pon.'Samaja, deputato

di Trieste.
Il reggimento, tra acclamazioni e pioggia di flori, attraversò la

festante città reoandöst alla caserma Valtrò, dovbüvenne offerto un
ricevimento agli uffleiali
ELinnpatrio. - Prossimamente rientrerà sin Italia il secondo

,c'orpg d'armata, attualmente in Francia, Sul fronte occidentale, ri-

marrtuna rappresentanzeral comandó del generalo Montezemólo.
I nostri so dati sóno continuamente fatti segno aŒ atti di viva

Simpaúa ed ovunque a no iodolti con fraterna solidarieta:
Ad uqa valoroso, - Iersera, a Genova, in seduta plenaria di

(tuel Consigtigeomunale, yenne consegnata, a nome della cittadi-

mansa, una.grandimedaglia d'ofo al colonnello Rafaele Ròsdetti,
genovese, hafond to della Vïl·ibus Unitie a Pola.
IIIereatö daleÁ IÏ corrispondente serico del Ministero per

l'industria, il commoycio e 11 lavoro, a Tokio, telegrafa in data 11
cortante :
< Le esportazioni dp11a seta greggia dal 1° luglio 1918 al 31 gen-

naio 1919 sono state per l'America 116245 balle; per l'Europa
17,8¾; 10 stoolg 33,000 piculs. Mercato cascamijavariato, esporta
zioni petUAmericak,916 balle; per l'Ëui'opa 10,764; stock 5000

pieuls. Cambio yen su Francip a 4 mesi fÑ 3.
Mercato seta, debole quotast Shinshu 1 lia 13115 yen 1340 ». .

TELEGRAMMI '' ISTEFANI ,,
TRIESTE, 12. - IAR.jiec di Zagabria dell'8 corrente, pubblica un

lungo articolo in cui deplora 14 megalúmania dei jngoslavi, che si

naiderano oggi alla stessa stregua delle naziork dell'Intesa. Il gior-
nale ammonisce il popolo al guérdare in faccìì alla réaltà ed a cono
aiderarsi un avanzo dellä vecchia Austria-Ungheria, che ha oggi da

sopportage tiittie le conseguenzocomuntarpopoupega cessata mo-
narchia. In confranto con gli altri popoli vintÌ i jtigoÑaghanno
il vantaggio di non conoscere cosa sia vetamènte ug'occupaziong
nemica. Insegni la Gerrhania.
L'Ufneio d'informazioni di Belgrado, ha fondato una sua filiale in

Svizzera ed un'altra in Franoia. La puccursale francese avrà l'in
caricoN aformare là Francia e l'Inghilterra e presenterpent,einn-
zionerà sotto 11 controlloidella Delegazione jtigoslava a Parigíú
PARIGI, 12. - Si assicura nei circoli americani ¢he ii presidente

Wilson, la cui partenza rimage gesata al 15 corßente hon pyséerÀ
che una settimana negli Stati Uniti. I lavori délla Conférenza dàlla
pace continueranno. II' presidente avrebba dichiarato che noi si ri..
conosce il diritto di interromperli con la sua issenza poichg po.
poli attendono impaziotite,mente dalla Cõnferens'a di Parigische også
apporti loro la pace deânitga. Percið 11 colonnello Hoilse prendáiå
il suo posto eome capo della delegazione americana con pielk
poteri.
ZURJGO, 12. - Si ha da Varsavia:11 9 corrente vi è stlita una

grand& dimostraziòue patriottica alla vigilia dell?inaugurazionè I

Dieta, alla quale prendono pprte i rappresentanti della Galizig, dei
Consigli nazionali della Posnania e della Slesia, gli arcivescovi' di
Gneten e di Posen.
Alla cattedrale è stato cantato un Te Deum. Gelebrava ISriive-•

soovgdi Varsavia, assistito da quelli di Gnesen a di Posen. Erano

presenti il presidente della Repubblica Pilsudski e il presidente 4dl
Consiglio PagerewskÎ, i quali, lungo il percorso, furono accÏám4tis-
simi dalla popolazione.
Erano pure presenti la Missione anglosamerleana, mons. Ratti, i

oonsoli delle potenze neutrali e i deputati alla Dietà. Questa si ò

inaugurata il 10, con un discorso-programma di Pilsudski. Presie-
deva Radzwill. In città regna entusiasmo.
Si ha da Weimar : Per la formazione del Gabinetto sono sorté

alPultima ora delle difficoltà. La lista subirà .mutamenti: Schiffeg
maggioritario, sarà vice presidente del Consiglio dei ministri; Herold,
del centro, ha rifiutato il portafoglio dell'alimentazione che sari
dato ad un altro deputato dello stesso partito; il maggioritàrio Tapa
badel assumerà il portafoglio delle posto, invece di Gilbert del eeni
tro; Erzberger assumerà il portafoglio/delle colonie ed 11 ninggio-
ritario Wissel quello dell'edonomia.
I sottosegretari saranno assegadti più tardi quando sarà rgggiunto

l'accordo fra i partiti.
Poichè gli indipendenti non partecipano al Governo, anche Bern-

stein si ritirerà dal sottosegretariato dell'econonda.
Heinze ed altri deputati hanno già presentato alPassemblea una

interpellansa contro la femissività dei negoziatori dolParmistizio
ed hanno fátto una prop a invifando l'assemblea ad Amettere
una solenneidichiarazione ehe il popolo tedesco non accetterà mai.
una pace di violenza e che esso non vuoÌe che la pace brli sia
dettata.
La dichiarazione continua dicendo :

CAssemblea nazionale tedesca protesta solennemente contra la
tendenza ad escludere a priori le basi di una pace di diritto cott
le condizioni smisurate dell'ymistizio; tendeliti alla rovina del ýo-
polo tedesco e della sua vita economida.
Eguale. protesta il popolo tedesco deve fare contro i continui ten

tativi
.

di rendeí'e vano il digitto di autodecisione per l'Alsazia-
Lorena.
La proþosta di togliere direffamente e indirettamente le stie com

lonie al poþolo tedesco non'è altro cheunâmanifestazioneÄÀnala
pena larvata di una pura pace di violenza, cóntenente contempoi
raneamente l'annuncio della guerta.economida per il dopo la pace).
« L'Assemblea nazionale, continua la dichiarazione, eleva uni re

eisa protesta contro l'inaullito procedere di volere stabilire lAcansa
della guerra Inondiale sulla base materiale unilaterale e contro 15
nqrme fissate di volere trarre i tedeschi dinanzi ad un tribunale
non tedesco, quali pretesi dolpevoli di violazione del diritto inter-
nazionale ».
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